
Consiglio direttivo Congiunto del 21 giugno 2011 

Nota del Presidente 2010- 2011 Salvatore D’Andrea 

 

Cari amici, 

questo è l’ultimo consiglio dell’anno rotariano 2010-2011 che ho l’onore di presiedere. Un caro saluto a 

tutti i membri del mio consiglio, al Presidente Eletto 2011-2012 e ai membri del consiglio entrante. 

 

Il motto del mio anno rotariano recita: “Il Rotary è opportunità di amicizia, servizio e solidarietà”. 

L’azione di servizio che questo consiglio ha esperito durante l’anno si è fortemente ispirata ai principi del 

motto di cui sopra. 

 

Essa è stata impostata e portata avanti con grande impegno e si è articolata su diversi progetti per un 

investimento totale di €37.064,00. Questo importo rappresenta il 52,8% delle quote versate dai soci. 

I progetti finanziati sono: Solitudine, Burkina Faso, Giappone, Governatore, AIDD, Fondazione Rotary, 

Dislessia, CAM, Rotaract.  

Il progetto Burkina Faso è stato il progetto principale, a cui abbiamo dato un respiro internazionale, 

coinvolgendo il Club Gemello Lyon Est, e distrettuale da cui abbiamo ottenuto un finanziamento 

semplificato. 

 

La situazione dell’effettivo non ha purtroppo registrato gli stessi successi. Sono usciti 3 soci (Draghetti, 

Ambrogi e Rebay) e sono entrati 2 nuovi soci (Pellicanò e Vicario) portando il saldo negativo di 1 Socio ( 53 

al 30/6/2010 contro 52 al 21/6/2011). 

 

Il Rotaract e in ristrutturazione per mancanza di soci. I pochi rimasti sono stati assegnati ad altri rotaract in 

attesa che il nostro rilanci la sua attività (Edoardo Costa riferimento distrettuale).  

 

La situazione finanziaria del club ha registrato un notevole miglioramento passando da un iniziale saldo in 

banca al 1/7/2010 di circa 4.500€ a un saldo al 21/6/2011 di circa 19.000,00€. I crediti da esigere dai soci 

per circa 6.000€ bilanciano i costi stimati delle ultime conviviali. 

 

Le conviviali che abbiamo organizzato hanno trattato temi di grande attualità. Criminalità comune con il 

generale Garofano, quella organizzata con il ten. Col. Masi e l’azione istituzionale di contrasto con Manfredi 

Palmeri. 

Abbiamo parlato di economia con Carlo Salvatori e Carlo Filippini, di costume e società con Alfonso 

Signorini e Guido Gobino, di medicina con i dottori Rinaldi, Merzagora, Zanasi e questa sera Raimondi. 

Abbiamo programmato in tempi non sospetti di affrontare il grande tema dell’energia trattando quello del 

gas con Samorè e del nucleare con Clerici. La drammatica attualità di quest’ultimo consumatasi con il 

disastro giapponese ci ha lasciato tutti stupefatti. Non potevamo non celebrare il 150° anniversario 

dell’Unità d’Italia e lo abbiamo fatto con un interessante interclub. Non abbiamo trascurato lo sviluppo 

tecnologico che i soci Zambetti e Bordogna ci hanno trattato e l’aggiornamento rotariano con gli interventi 

autorevoli di Cardani, Cota, Nicola, Pettinari, Margnini e Cerini. Infine abbiamo colto l’opportunità di nutrire 

la passione per l’arte visitando le magnifiche collezioni di Villa Cagnola, le mostre di Salvador Dalì e di 

Matisse, e la visita della città di Lione. 

Il club ha inoltre partecipato agli eventi di musica concertistica e Jazz tutte con finalità benefiche. 

 



Questa è la sintesi dell’anno rotariano che ci accingiamo a concludere. I temi trattati volevano suscitare 

l’interesse dei soci. Speriamo di esserci riusciti. 

 

Un ringraziamento particolare a Gianni Iudica per aver curato la rubrica “La Foresta di Sherwood” sul nostro 

sito, considerato il migliore d’Italia e che riceverà il premio Eccellenza questa sera. 

 

Ringrazio tutti i membri del mio consiglio, i presidenti di commissione  e tutti i soci che hanno contribuito 

alla realizzazione del nostro programma ed auguro al Presidente e Consiglio entrante i migliori successi per 

il prossimo anno. 

 

  

 

 


